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IL SINDACO DEI DUE PALAZZI 

Sebbene qualche neo consigliere ha pensato bene di cavarsi dagli impicci dimettendosi prima ancora della proclamazione (Calvello 
e Barolo), la maggioranza consiliare ha già dichiarato alla stampa che non si dimetterà, impedendo in tal modo la possibilità di un 
ritorno alla normalità per Abano. 
L’attuale maggioranza è stata eletta in nome di Luca Claudio, cioè di chi è accusato di aver frodato lo stesso Comune, cioè tutti noi; 
gran parte di essa è costituita da assessori o consiglieri della passata amministrazione: possibile che non si siano accorti di nulla? 
Hanno sempre assicurato che tutto era regolare, anche quando la minoranza osservava che non vi era trasparenza, o denunciava 
che l’Amministrazione era ossequiosa ai poteri forti della Città, o che vi erano spese dubbie, se non “pazze”. 
Il loro operato, speriamo almeno inconsapevole, ha consentito un sistema che la Procura ritiene delinquenziale: nella migliore 
delle ipotesi erano ingenui o incapaci! Come possono restare al loro posto? 
Le tristi cronache ci dicono che il sindaco taglieggiava gli imprenditori pretendendo soldi “perché le campagne elettorali costano”. 
La stampa scrive addirittura di voti comprati dagli immigrati a favore delle liste di Claudio in cambio di ricariche telefoniche da 50 
euro ! 
Con quale legittimità pretende la maggioranza claudiana di sedere in consiglio comunale? 

Mai come ora possiamo dire “ve l’avevamo detto”. Motivi politici prima che giudiziari imponevano un passo indietro! 

LUCA CLAUDIO È IN CARCERE E NON SI DIMETTE!  
È POLITICAMENTE UN IRRESPONSABILE! 

La magistratura procede contro il neo eletto sindaco di Abano in ordine a gravi ipotesi di reato contro la Pubblica 
Amministrazione (concussione, turbativa d’asta, corruzione per induzione). 

  

SONO FATTI INACCETTABILI, DI UNA GRAVITÀ INAUDITA, 
ABANO DEVE FARE AUTOCRITICA E PRENDERE LE DISTANZE DA QUESTA SCHIFEZZA. 

  

Claudio ha avuto l’ardire di ripresentarsi alle elezioni nonostante fosse indagato, e per colpa solo sua (e di chi lo ha 
sostenuto) oggi Abano è alla gogna mediatica ed è affidata alla guida di un Commissario Prefettizio. 

Da giovedì 23 giugno Luca Claudio è in carcere: il Giudice di Padova ha riconosciuto l’esistenza di ben tre esigenze 
cautelari: 1) Reiterazione del reato; 2) Inquinamento delle prove; 3) Pericolo di fuga. 
Notizie di stampa ci informano che una decina di imprenditori accusano Luca Claudio. 

NESSUNO SI VERGOGNA ? 
Consiglieri: se avete un minimo di dignità, dimettetevi! 

Gli antichi latini dicevano: ERRARE È UMANO, PERSEVERARE È DIABOLICO 
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